
AVVISI AI NAVIGANTI

Laurei & Hardy
Ed eccoci a parlare del secondo membro della grande coppia, Stanlio, il

"magro", nei nostri sogni di ragazzi. Stanley, questo il vero nome del nostro,

sopravvisse al panciuto amico per molti anni. "Avvisi" ve ne racconta la storia.

Seconda parte

di Raffaello De Masi

Arthur Stanley Jefferson nacque a Ul-
verston, North Lancashire, in Gran Breta-
gna, il 16 giugno del 1890
(http://www.liv.ac .uk/ - m hbarker/u lve r-
ston.html) . La sua vera data di nascita è
stata oggetto di molte controversie, e al-
cuni storici della coppia la collocano nel
1895. La cosa non è vera, e deriva da un
errore di trascrizione del suo giorno di
battesimo nella locale chiesa. Stan, infat-
ti, nacque prematuro e, temendo per la
sua vita, la mamma, Margaret (Madge)
Metcalfe fu battezzato privatamente con
un rito frettoloso che non fu mai registra-
to. Solo cinque anni dopo ebbe un più
formale battesimo, che fu regolarmente
trascritto nei registri della parrocchia.

I suoi genitori lavoravano nell'ambito
teatrale. Suo padre, Arthur Jefferson fu
un discreto attore, per poi passare a ma-
nager e a direttore di teatro
(http://www.silent-
movies.com/Gents/PLandHl.html). Sua
madre, conosciuta da Arthur sr. proprio
nell'ambiente, lavorò fianco a fianco del
marito con diversi ruoli fino alla morte.

Arthur Stanley fu immediatamente ri-
battezzato, in famiglia, con il diminutivo
di Stano Anche a causa di problemi fami-
liari legati alla cattiva salute di un fratello
nato poco dopo di lui, Sydney (che poi
morirà in tenera età), Stan fu allevato pra-
ticamente dalla nonna materna, Sarah, e
frequentò le scuole di Ulverston e, suc-
cessivamente, di Auckland. Ma l'atmo-
sfera familiare in cui viveva doveva la-
sciare, in lui, un'impronta indelebile. Il pa-
dre, forse già conscio delle attitudini del
figlio, gli costruì un piccolo palcoscenico
nell'attico della loro casa, dove Stan reci-
tava, per passatempo, dando spettacolo
a parenti e amici. E il talento del neoatto-
re doveva essere davvero bruciante se,
come racconta, mandò a fuoco la casa
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per aver urtato, durante una rappresenta-
zione, un lume ad olio che illuminava la
scena.

Nel 1900, alla morte della nonna, Stan
raggiunse la famiglia a Glasgow, dove,
divenuto più grandicello, si dedicò a com-
piti di contabilità nel teatro gestito dal pa-
dre, il Metropole. Qui leggenda vuole
che abbia calcato per la prima volta la
scena, invitato da un amico del padre a
sostituire un caratterista in una pièce tea-
trale, dove si presentò indossando un
paio di pantaloni del padre tagliati al gi-
nocchio. Visto il successo della rappre-
sentazione, il padre stesso gli organizzò
un tour di spettacoli in pantomima. Il gio-
vane comico seguì la troupe in varie parti
del paese e lo spettacolo ebbe tanto suc-
cesso da durare
per un paio d'an-
ni, tanto che, nel
1908, Stan non
poté essere pre-
sente alla morte
della mamma.

L'incontro
con un
grande

Ma è il 1910 l'anno che doveva cam-
biare la sua esistenza (http://www.be-
na.com/lucidcafe/I ibrary/96j un/la urel. html
). In quel periodo, infatti, entrò a far parte
della troupe di Fred Karno, il cui capoce-
mico era addirittura Charlie Chaplin, e da
cui Stan sempre confessò di aver impa-
rato praticamente tutto. In quell'anno la
troupe parte per una tournée in America,
dove Stan condivide per un lungo perio-
do la camera proprio con Chaplin, fino a

Alcune immagini, tratte da
scene di film di diverse
epoche

quando, nel 1913, il
grande Charlot abbon-
da la troupe per pas-
sare con quella di
Mack Sennet. Il grup-
po di Karno rischiava

lo scioglimento, per cui Stan abbandonò
la compagnia decidendo di tentare la for-
tuna da solo.

Nei due anni dal 1916 al 1918, Stan
fece gruppo con Baldwin e Alice Cooke,
che diverranno suoi cari amici per tutta la
vita. Durante una tournee a Filadelfia,
Stan conobbe un'amica dei due, Mae
Dahlberg, cantante e buona attrice. Fu
un colpo di fulmine; i due decisero di vi-
vere insieme e Stan abbandonò la troupe
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In alto Ulverston, la città natale di Stai Laurei, sta raccogliendo fondi per
erigere una statua alla grande coppia. Ogni contributo è bene accetto!

A lato, anche in Italia i fan di Stanlio offrono eccellenti siti su WWw. Ecco
quello presente a http://www.ibmsnet.it. che ci offre numerose, interessanti
immagini, una precisa biografia e una nutrita raccolta di curiosità e aneddoti
relativi alla coppia; merita una visita accurata!

di Cooke. E' di quel periodo la scelta del
cognome LaureI. A Stanlio non piaceva il
nome Stan Jefferson, perché, essendo
superstizioso, ne odiava la lunghezza di
tredici lettere. Il cognome Laurei fu
un'idea di Mae. Insieme formarono un
gruppo, dal nome Stan & Mae Laurei
(http://picpal.com/picpalllnhhome.htmi ).

Stanlio girò il suo primo film nel 1916;
i Laurei avevano una scrittura al teatro di
Adolph Ramish a Los Angeles. Ramish,
dopo la prima, convocò Stan, gli confes-
sò di trovarlo più divertente e buffo perfi-
no di Chaplin, e gli offrì il ruolo di protago-
nista in una commedia in due atti, con un
compenso di 75$ a settimana. E contem-
poraneamente ne girò la versione cine-
matografica, che uscì con il titolo "Nuts
on the May".

Nello stesso periodo ci furono dei con-
tatti tra Stanlio e Charlie Chaplin, riguar-
danti la possibilità di girare insieme un
film. Della cosa, dopo i primi contatti,
non se ne fece più nulla. Poco tempo do-
po, la Universal offrì a Laurei un contrat-
to; Stan accettò, e fu utilizzato in nume-
rose parti, fino allo scioglimento del con-
tratto stesso, a causa della riorganizzazio-
ne dello studio dopo la guerra. Ma ormai
Stanlio era divenuto abbastanza noto
nell'ambiente, e le scritture non manca-
vano. In uno di questi film brevi, "The
Lucky Dog", fu affiancato da un altro at-
tore in ascesa, Oliver Hardy
(http://www.videoflicks.comNF2/1 019/1
019789.ihtml ).

Ma i rapporti familiari cominciavano a
divenire pesanti; mentre Laurei era sem-
pre più gradito nell'ambiente di lavoro,
Mae veniva scelta solo per ruoli di sup-

porto, e giusto per non scontentare Stano
La situazione divenne sempre più pesan-
te con il passare del tempo, e creava forti
disagi. Mae stessa litigava continuamen-
te con Stan e ne rendeva poco proficuo il
lavoro. Per risolvere la situazione e per
riequilibrare le sorti del lavoro, che stava
andando a rotoli, Joe Rock, impresario di
Stan, offrì un consistente quantitativo di
denaro a Mae, e un biglietto per la nativa
Australia. Mae accettò, e Rock, per esse-
re davvero sicuro della soluzione del pro-
blema, fece di nascosto sorvegliare la
donna fino al suo arrivo nell'isola natale.

Senza il problema di Mae, Stan si rimi-
se alacremente al lavoro (http://www.co-
medynet.demon.co.uk/lh/stan.htm ).
Contemporaneamente si impegnò a la-
vorare, come regista e sceneggiatore,
per Hai Roach, per il quale, nel 1926 girò
"Yes, Yes, Nanette". Il film fu un falli-
mento, ma permise al nostro di ritrovare
Oliver Hardy, con il quale riapparve sugli
schermi nel cortometraggio "Forty-Five
Minutes from Hollywood". Nel 1927 la
coppia poteva essere considerata forma-
ta e stabile, ma è solo nell'anno succes-
sivo che la maschera finale di Stan fu
messa a punto (Roach inventò di sana
pianta la caratteristica camminata di
Stan, costringendolo a camminare a pas-
si lunghi e tacendogli tagliare i tacchi del-
le scarpe). Nel frattempo Stan aveva spo-
sato Lois Nielson, che gli aveva poi dato
una bambina, anch'essa chiamata Lois
(http://www.ibmsnet.it/stanlio/foto.htm ).

Nel 1930 Lois dà alla luce un altro
bambino, Stanley Robert, che però muo-
re dopo una settimana. Ciononostante
Stan inizia regolarmente a girare il primo

lungometraggio con Oliver, "Pardon
Us", cui segue, nel 1931, il famosissimo
"The Music box". Nel 1932 il film con-
corse agli Oscar e vinse; sarà l'unico film
della lunga serie interpretata dai due a ri-
cevere questo riconoscimento.

Il resto è storia
Inutile privare i lettori del divertimento

di cercare su WWW la storia dei tempi
d'oro di Stano La sua vita è tanto avventu-
rosa e ricca di avvenimenti da poter im-
pegnare ben più delle pagine che questa
rivista gli può dedicare. La meteora dei
"Boys" giunse all'apice e discese la pa-
rabola fino agli eventi che portarono alla
morte di Ollio, nel '57
(http://graphics.lcs.mit.edu/% 7Ebecca/en
neagram/movieboa rd/messages/563. ht
mi ). Stanlio non partecipò ai funerali del
grande amico, a seguito di una assoluta
proibizione da parte del suo medico, es-
sendo stato vittima di due infarti che lo
avevano di fatto confinato in casa. Stan si
rese conto, ormai, che la loro epoca era
finita e, ritiratosi a Santa Monica, passò il
resto della sua vita assieme alla quinta
moglie, Ida, e a sua figlia Lois, a ricevere
amici, e a raccontare ai suoi ancora nu-
merosi ammiratori la storia della sua vita.
Nel 1961 ricevette un Oscar alla carriera,
e lui stesso raccontava di lucidarlo, ogni
giorno, disperando solo di non poterlo
mostrare all'amico Oliver. Stan morì il 23
febbraio del '65, all'età di 75 anni, a se-
guito di un nuovo infarto. Le sue spoglie
sono seppellite nella Court of Liberty,
sulle colline di Hollywood. fì';fS
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